
MAUTHAUSEN 
 
Periodo di attività: agosto 1938 – 5 maggio 1945 (liberato dall’esercito statunitense)  
Sottocampi: oltre 60. 
 
Deportati: 200.000 (soprattutto prigionieri di guerra russi, spagnoli membri 
dell’esercito repubblicano durante la guerra civile, polacchi, ebrei ungheresi) di cui 
7.700 italiani e 106 dall’Astigiano. 
 
Vittime: 100.000  
 
Attività: cave di pietra, produzioni belliche per le officine aeronautiche della 
Messerschmitt e della Steyr. 
 
Storia: Campo di concentramento istituito vicino a Linz, nelle settimane 
immediatamente successive all’annessione dell’Austria al Terzo Reich (marzo 1938), 
che divenne ben presto un vero e proprio sistema concentrazionario ramificato ed 
estremamente esteso. La scelta cadde su Mauthausen perché nelle vicinanze c’erano 
delle cave di pietra indispensabili per la realizzazione dei monumentali progetti 
edilizi riguardanti Berlino, Amburgo, Norimberga, Monaco e Linz, nel cui distretto si 
trovava la città natale di Hitler, Braunau am Inn (le cosiddette cinque città del 
Führer).  
I primi prigionieri, perlopiù austriaci cosiddetti “asociali” e criminali comuni, 
provenivano dal Lager di Dachau, mentre nel 1939 arrivarono i primi prigionieri 
stranieri dai Sudeti occupati ed il 9 marzo 1940 oltre 400 politici polacchi. 
Mauthausen, insieme a quello di Grossrosen, fu l’unico campo ad essere classificato 
dai nazisti campo di III livello, cioè adatto per ospitare colpevoli di reati gravi, in 
particolare prigionieri giudicati sia criminali sia asociali e dunque non rieducabili.  
Inoltre ebbe una duplice funzione: da un lato era il campo di ingresso per migliaia di 
deportati europei, dall’altro centro di smistamento nei propri vari sottocampi. 
Nel marzo del 1942 entrò in funzione la camera a gas all’interno del campo: fino ad 
allora i prigionieri giudicati inabili al lavoro venivano mandati al castello di Harteim, 
sede anche dell’Aktion T4 o progetto eutanasia che prevedeva l‘eliminazione dei 
disabili e dei malati psichici. L’ultima gassazione documentata venne effettuata il 
28 aprile 1945.  
A partire dal 1944 cominciarono ad arrivare gli ebrei evacuati dai campi di 
concentramento polacchi e da Auschwitz: in tutto oltre 13.000. Un enorme 
sovraffollamento che peggiorò le già precarie condizioni di vita causando la morte, 
nei primi quattro mesi del 1945 ad oltre 45.000 persone.  
Alla liberazione rimasero 21.000 prigionieri completamente abbandonati.   
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